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Scuola La riapertura sarà difficile
Incertezze su orario, organici e trasporti
Anche il tempo pieno è a rischio
E c'è l'incognita delle elezioni proprio
all'inizio del nuovo anno scolastico

ROMA Tempo pieno a rischio,
nodo risorse, organici da raf-
forzare, istituti da ridisegnare
sotto il profilo degli spazi, ora-
ri ancora tutti da immagina-
re. Sono tante le incognite per
la riapertura delle scuole a
settembre. Anche sulla data
di inizio pesa come una ta-
gliola la questione dei seggi
elettorali. E se al proposito i
presidi chiedono di «evitare
di far perdere ulteriori giorni
di scuola ai nostri studenti»,
dalla Campania il governatore
Vincenzo De Luca smentisce
spostamenti riguardanti l'ini-
zio dell'anno scolastico o dei
seggi. «Stupidaggini», dice
bollando le voci in merito.
Uno dei temi principali resta
quello delle risorse, che do-
vrebbe essere oggetto di con-
fronto tra il ministero dell'I-
struzione e i sindacati già nei
prossimi giorni. Intanto nelle
prossime settimane si proce-
derà agli acquisti di banchi,

monoposto o che garantisca-
no il distanziamento di un
metro «da bocca a bocca», e di
mascherine. Saranno effet-
tuati dal Commissario all'e-
mergenza Domenico Arcuri,
che provvederà anche allo
smaltimento dei banchi da
eliminare. Gli acquisti avver-
ranno in tempo per l'avvio
delle lezioni, assicurano i col-
laboratori di Arcuri. E se tutto
andrà bene sarà risolto uno
dei problemi maggiori che ri-
schiano di rendere difficolto-
sa la riapertura.
Ma i nodi sono parecchi, a par-
tire dagli orari, e la Cisl, per
esempio, fa presente che «le
scuole si chiedono se è pos-
sibile in ultima istanza ridurre
il tempo scuola anche solo at-
traverso delibera del consiglio
di istituto, venendo meno al
patto formativo con le famiglie
(ad esempio passando dal
tempo pieno alle 27 ore), se vi
sarà e in che misura organico

aggiuntivo, come gestire even-
tuali locali esterni alle istitu-
zioni scolastiche, come gestire
gli alunni con grave disabilità
o disturbi comportamentali».
C'è poi il problema trasporti
da affrontare anche con le as-
sociazioni degli enti locali,
Anci (Comuni) e Upi (Provin-
ce). E anche questo non è un
problema di facile soluzione.
Gli ingressi scaglionati sono
essenziali, ma gli orari finora
ipotizzati, come una presen-
za a scuola per le secondarie
dalle io alle 15, per la Cisl
Scuola guidata da Maddalena
Gissi «non appaiono sosteni-
bili nell'organizzazione della
giornata scolastica e impe-
gnerebbero gli alunni in mo-
do del tutto inopportuno». E
comunque costringerebbe gli
alunni a una pausa pranzo in
mense che, ammesso che sia-
no esistenti, sono profonda-
mente da riorganizzare.
Tutta da immaginare poi è la

ripresa delle attività negli asi-
li, dove il concetto di banco è
inesistente e il distanziamen-
to sociale difficile da far ri-
spettare. In questo caso «la ri-
duzione dei gruppi deve es-
sere consistente», rilevano i
rappresentanti dei docenti. E
ancora: il capitolo test siero-
logici, la gestione di eventuali
casi di Covid, il trattamento
delle persone più a rischio, tra
gli insegnanti ma anche tra gli
studenti.
Intanto sono state pubblicate
in Gazzetta Ufficiale le modi-
fiche e integrazioni al decreto
che regola la procedura
straordinaria, per titoli ed
esami, per l'immissione in
ruolo di personale docente
della scuola secondaria di pri-
mo e secondo grado su posto
comune e di sostegno. L'As-
sociazione nazionale inse-
gnanti e formatori (Anief)
parla di «esclusione immoti-
vata di diverse categorie di do-
centi» e annuncia ricorsi.
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